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Un passo indietro con le decisioni del Comitato per il credito 
K 

Pandolfi trucca le nomine alle Casse 
Le «terne» su cui scegliere presidenti e vicepresidenti diventano «rose» - Colpo di mano per ma­
novrare legalmente Pimpiego e la remunerazione del risparmio popolare per interessi faziosi 
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ROMA — Con l'espediente di trasfor­
mare le < terne » di nomi su cui sce­
gliere presidenti e vicepresidenti del!e 
Casse di risparmio in « rose » il mi­
nistro del Tesoro F. M. Pandolfì ed 
i suoi colleghi del comitato intermini­
steriale hanno fatto saltare ancora una 
volta i binari della procedura. Ad avere 
la certezza di un esito truffaldino è 
persino un deputato della DC, l'on. Usel-
lini, che ha dichiarato all'Agenzia Ita'ia 
di trovare « sorprendente che il punto 
più qualificante sul metodo di scelta nelle 
nomine sia stato modificato dal Comi­
tato per il credito con il consenso del 

; ministro Pandolfì ». 
( All'ingenuità dell'on. Usellini, il quale 

ostenta una scarsa conoscenza della DC, 
' fa eco una interrogazione dei deputati 

socialisti Cicchitto, Borgoglio e Spini ~he 
si rivolgono al ministro del Tesoro « per 
conoscere, prima della riunione del Co-

• mitato interministeriale fissata per il 
; 23 maggio, quali criteri di professiona-
, lità e di rappresentanza intenda seguire 
. il governo nella nomina dei presidenti 

della Casse di risparmio visto che le 
proposte d'ufficio della Banca d'Italia 

i risulterebbero in fase di revisione e 
ampliamenti, in base a meccanismi ri­
spetto ai quali non esiste alcun elemento 
di certezza e di chiarezza ma che piut­
tosto sembrano rispondere a logiche di 
opportunità e di parte .̂ 

Insomma, il comitato dei ministri, si 
quale di solito adotta formali delibere, 
avrebbe trasferito la lottizzazione (unita 
ad un pÌ7zico di discrezionalità di cor­
rente) dalla pratica empirica ad una 
procedura amministrativa. Se il CICR 
ha adottato una tale delibera — alla 
stampa è giunto solo un comunicato, 
commentato da dichiarazioni di Pan­
dolfì — la gravità del fatto oltrepassa 
il pur importantissimo nodo delle no­
mine nelle Casse. Si tratta, infatti, di 
enti pubblici locali, con delicate funzioni 
di intermediazione finanziaria esercitate 
nell'interesse di milioni di depositanti, 
funzioni regolp.ee da una legislazione che 
pretende — anche se superata nella sua 
strumentazione — di salvaguardare il 
denaro dei cittadini da appropriazioni 
indebite ispirate da interessi di parte. 

Insomma, il denaro HIP le Casse di 
risparmio amministrano non è «cosa 
loro * né dei democristiani né di loro 
eventuali alleati politici. Le stesse cate­
gorie di risparmiatori medi, ed 1 piccoli 
operatori in particolare, sono grave­
mente danneggiati da queste appropria­
zioni « legali v. attraverso il giuoco de: 
tassi d'interesse attraverso cui si sta 
pensando di finanziare, ad esempio, i 
450 miliardi di perdite immediate del­
l'Italcasse. Perdite che sono destinate 
ad aumentare perdurando il disinteresse 
degli amministratori de dell'istituto per-

| sino per la sorte del patrimonio Calta-
girone su cui hanno impegnato il denaro 
dei depositanti. 

, Oggi si riunisce a Roma l'assemblea 
delle Casse di risparmio per decidere 
di portare nuovi capitali all'Italcasse. 
Il comunicato del Tesoro invita la Ban-a 
d'Italia ad autorizzare questi apporti 
ma, al tempo stesso, riconosce che lo 
statuto deve essere modificato e il tipo 
di operazioni che l'istituto può fare deve 
essere meglio definito. Il governo si 
guarda bene però dal chiarire quali 
esattamente debbano essere le modifiche. 
L'Italcasse, creato da enti pubblici, deve 
essere o no un ente pubblico, quindi 
caratterizzato da un comportamento re­
sponsabile? Quali debbono essere, esat­
tamente, i poteri degli amministratori 
e in qual modo debbono rispondere alle 
Casse socie? Mancano le risposte e non 
a caso. Ad un certo punto il Tesoro 
parla di operazioni che all'Italcasse po­
trebbero essere consentite a discrezione 
del potere politico. Il Tesoro sembra 
riservarsi la possibilità di usare di que­
sto strumento per dirottare il risparmio 
raccolto dalle Casse per scopi partico­
lari. Esattamente quello che è avvenuto 
in passato, ciò che sta alla base di 
molti degli esiti scandalosi oggi sotto 
accusa. La questione delle nomine oer 
la sinistra non è questione di poltrone 
ma di un mutamento di metodi. 

Approvato il vertice 
Eni. Il no del PCI 

ROMA — La commissicne bi­
camerale per la ristruttura­
zione e la riconversione indu­
striale Ila espresso ieri parere 
favorevole sulle nomine di Al­
berto Grandi e Leonardo Di 
Donna rispettivamente alla 
presidenza e vicepresidenza 
dell'Eni. Per i due designati 
hanno votato i partiti di mag­
gioranza e i socialdemocratici. 
Contro i comunisti, ì'indipen-
te di sinistra Claudio Napo­
leoni e il radicale Stanzani 
(che però si è astenuto su Di 
Donna). Il voto contrario dei 
comunisti è stato illustrato 
dai senatori Colajanni, Gam-
bolato e Margheri. I rappre­
sentanti del PCI hanno soste­
nuto che in questo momento, 
al di là della professionalità 
dei designati. Grandi rappre­
senta un intreccio di interessi 
in conflitto mentre Di Donna 
è stato un protagonista della 

polemica sulle tangenti. Gran­
di è presidente della Bastogi, 
la cui posizione nell'ambito 
del consorzio per la Liquichi-
rnica, contrasta con quella 
dell'Eni. E' inoltre commissa­
rio del gruppo Monti che ha 
con l'Eni una complessa e de­
libata trattativa. Il governo 
con la scelta del nuovo ver­
tice — hanno ribadito _i se­
natori comunisti — ha con­
fermalo di non volere negli 
enti pubblici degli autonomi 
interlocutori. 

I compagni Margheri e Mac-
ciotta e il socialista Bassanini 
hanno rivolto ieri una interro­
gazione al ministro De Miche-
lis per sapere della sorte 
dei giornali posseduti dal grup­
po Monti e come si porranno. 
dopo il nuovo inquadramento 
all'Eni, i problemi della trat­
tativa fra l'ente di Stato e il 
gruppo Monti. 

I contadini non devono far debiti 
per pagare arretrati alla rendita 

Una norma assurda distoglie il credito dagli investimenti per farne una 
pura perdita per l'imprenditore - Continuerà la battaglia per le modifiche 

ROMA — <r Si è conclusa sol­
tanto la prima tappa di una 
battaglia che ora deve con­
tinuare alla Camera »: è 
questo il primo commento 
del compagno senatore Gae­
tano Di Marino sull'approva­
zione avvenuta la scorsa not­
te nell'aula di Palazzo Ma­
dama della legge che con­
verte i patti agrari in fitto 
e fissa i nuovi canoni. « Ora 
— prosegue Di Marino — de­
ve riprendere e crescere con 
forza la pressione nel Paese 
perchè a Montecitorio ven­
gano apportati al disegno di 
legge quei miglioramenti pro­
poli dal PCI e dalla sini­
stra indipendente e che al 
Senato non sono passati. De­
ve crescere nel Paese un mo­
vimento in grado di sventare 
i rischi di un insabbiamento 
della legge alla Camera ». 

La battaglia intransigente 
condotta dai comunisti in Se­
nato ha lasciato, comunque, 
alcuni segni tanto che go­
verno e maggioranza hanno 
tentato in extremis di atte­
nuare la gravità degli effet­
ti di alcune norme modifi­
cando così quell'atteggiamen­
to di rigido oltranzismo che 

aveva caratterizzato le pri­
me sedute sui patti agrari. 
Ma le modifiche sono soltanto 
marginali e non mutano V 
impianto negativo di questa 
legge gravemente peggiorata 
in commissione agricoltura 
da una maggioranza ài cen­
tro destra (e in aula appro­
vata col voto del gruppo so­
cialista). 

il caso certamente più evi­
dente riguarda le forti som­
me che i contadini devono 
pagare come arretrati dei 
fitti dal '70 in poi. Dopo aver 
respinto tutte le proposte co­
muniste per ridurre gli ef­
fetti negativi di questa nor­
ma (e di quella che impone 
canoni di fitto davvero eso­
si) sulle economie delle fa­
miglie contadine e sull'agri­
coltura più in generale, mag­
gioranza e governo nell'Hlfi-
ma fase del dibattito parla­
mentare hanno proposto un 
rimedio che farà indebitare 
i coltivatori con le banche 
per ottenere i mutui del cre­
dito agrario. Resta fl fatto 
che centinaia di miliardi di 
lire si sposteranno, comun­
que, dagli investimenti pro­

duttivi alla grande proprie­
tà fondiaria. Inoltre, verrà 
distorta la funzione del cre­
dito di miglioramento agra­
rio i cui fondi sono già in­
sufficienti. Il governo, d'al­
tro canto, non ha saputo 
nemmeno quantificare • Vap- > 
porto pubblico ai mutui e _ 
non ha saputo indicare — no­
nostante la sollecitazione del 
presidente del Senato — la 
copertura finanziaria dell'e­
mendamento. 

Ma le norme particolar­
mente gravi non si limitano 
agli esborsi di ingenti som­
me che si trasferiranno alla 
proprietà, terriera, ma ri­
guardano anche la possibi­
lità stessa di convertire i 
patti agrari in fitto e le ga­
ranzie per i contadini di non 
essere espulsi dalla terra. 

Ecco esempi concreti. 
La legge ha introdotto 
la figura dell'imprenditore a 
titolo principale con una de­
finizione così vaga e incerta 
di questo proprietario terrie­
ro che darà la stura a infi­
nite manovre per limitare le 
possibilità di conversione in. 
affitto e aprirà la strada 
a innumerevoli controversie 

giudiziarie nelle quali U con­
tadino figurerà sempre co­
me la parte più debole (e 
soggetta a ricatti e imposi­
zioni). 

Un'altra norma — e ci li­
mitiamo soltanto alle que­
stioni di particolare rilevan­
za — convàlida tutti i tipi di 
accordi tra le parti anche se 
in contrasto con la legge ap­
pena approvata dal Senato. 
In un sólo articolo, in prati­
ca, è configurata una sorta 
di cancellazione del provve­
dimento stesso. 

La gravite inaudita sta 
nel fatto che la legge pre­
vede l'abolizione definitiva 
— anche se graduata nel 
tempo — del diritto di pro­
roga dei petti agrari per cui 
il contadino alla fine della 
proroga sarà costretto ad ac­
cettare qualsiasi accordo che 
il proprietario gli sottoporrà. 
Il rifiuto potrà significare V 
espulsione dal fondo. E allo­
ra dove va a finire la Costitu­
zione italiana che vincola ai 
fini dell'utilità sociale fi* pos­
sesso della proprietà? 

G. F. Mennella 

UAvanti! stia ai fatti 
In un corsivo l'« Avanti! » di ieri cerca di rispondere ai 

mio articolo sull'c Unità» di mercoledì sui patti agrari, ac­
cusandomi di essera antisocialista, di scorrettezza, rissosità. 
irresponsabilità. Non replicheremo con lo stesso tono. Ci 
riferiremo ancora una volta ai fatti. 

In commissione Agricoltura, dove in sede referente non 
si vota, ma si esprime solo un giudizio, noi abbiamo espresso 
una serie di severe critiche par i peggioramenti introdotti 
ed insieme l'auspicio che col dibattito in aula fosse possi­
bile arrivare ad un testo che avrebbe potuto avere li nostro 
voto o nella peggiore delle ipotesi la nostra astensione. 
Anche II PSI si era riservato di emendare nei punti essen­
ziali Il testo della commissione. La nuova maggioranza ha. 
ìr.vsca. difeso ad oltranza quel testo e lo ha imposto, tranne 
lievi modifiche tutte proposte all'ultimo momento dai go­
verno. 

Eppure Craxi, enunziando I punti programmatici del PSI 
per il governo, aveva richiesto la rigida approvazione della 
riforma dei patti agrari nel teeto varato dalla commissiona 
Agricoltura della Camera. 

Il PSI ha, quindi, ritenuto di dover eambiare posizione. 
L'i Avanti I » non può, però, pretendere da noi lo stesso 
comportamento e rimproverarci di cercare con critiche sem­
pre motivate e obiettive di indurre il PSI • la maggioranza 
ad accedere a quelle che sono ancora le rivendicazioni di 
tutto il movimento contadino • sindacale. 

GAETANO DI MARINO 
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Risposte alle destre (edito­
riale di Aldo Tortorella) 
Elezioni: la De in contropie­
de (di Massimo Ghiara) 
Mafia - Dopo l'assassinio 
del capitano Basile (intervi­
sta a Emanuele Macaluso) 
Magistratura - Dopo l'inchie­
sta sulla Procara di Roma 
(di Giuseppe Cotturri) 
Terrorismo - Dopo le con­
fessioni di Peci (di Paolo 
Franchi) 

Le risposte giuste alla Fiat (di 
Piero Fassino) 
Ha perso colpi nel Lazio il po­
tere dei boss (di Maurizio Fer­
rara) 
Battaglia per la casa (articolo 
dì Lucio Libertini e inchieste da 
Genova, Firenze e Napoli) 
Urss - Un modo nuovo di pen­
sare alla pianificazione (di Ma­
riano D'Antonio) -
L'iniziativa del Pei contro l'im­
passe dell'Europa (di Guido 
Fanti) 

i Un programma di trasformazio­
ne: da qui passano politica e 
cultura (di Nicola Badaloni) 

Pensioni: alla Camera ripreso il dibattito 
Isolati i relatori de ostili alla riforma 

ROMA — Ieri le commissioni 
Lavoro e Affari costituzionali 
della Camera hanno prose­
guito il dibattito sul progetto 
Scotti e la proposta di legge 
del PCI di riordino del si­
stema pensionistico. La di­
scussione ha ulteriormente 
messo in evidenza, con l'in­
tervento dell'on. Paoio Ca-
bras, ìe divisioni che, sulla 
riforma, esistono in seno al 
gruppo della DC. Cabras si è 
difatti nettamente distinto 
dai due relatori (i fanfaaiani 
Bosco e Pezzati) affermando 
(forse con una dose eccessiva 
di ottimismo) che il progetto 
Scotti consente di superare 
«privilegi e logiche corpora­
tive». Lunificazone dei cri­
teri di determinazione delle 
pensioni secondo la normati­
va oggi esistente presso 
11NPS, «migliorata a van­
taggio delle nensiom più de­
boli, rappresenta — per Ca­
bras _ una scelta qualifican­

te per evitare ingiustificate 
disparità fra i lavoratori», e 
lo stesso ruolo dei sindacati 
nella gestione delTINPS è, 
per l'esponente democristia­
no, «coerente con una fun­
zione di correiponsabilizza-
zione dei lavoratori nel si­
stema di sicurezza sociale e 
va difeso come una oanquista 
democratica delle organizza­
zioni rappresentative dei la­
voratori ». 

Il compagno on Torri, in­
tervenendo succsìV.vamente, 
ha sottolineato (riprendendo 
al riguardo il contenuto di u-
na interpellanza comunista) 
le responsabilità degli organi 
di governo che hanno fatto 
mancare aUTNPS il supporto 
di misure e orientamenti a-
deguati ella gravità del pro­
blema. Con una sene di dati, 
il compagno Torri ha di­
mostrato come, nonostante ! 
suoi ritardi, 11NPS sia tutta­
via, fra i grandi enti, quello 

che sta compiendo i maggiori 
sforzi per accelerare i tempi 
di definizione delle pratiche 
pensionistiche. Mentre altri 
grandi enti — dal ministero 
della Pubblica Istruzione a 
quelli della Difesa e degli In­
terni, alla CPDEL e altre 
casse che fanno capo agli I-
stituti di previdenza del mi­
nistero del Tesoro — regi­
strano tempi assai più lunghi 
di quelli dellINPS, tempi che 
si aggirano mediamente tra i 
tre e i quattro anni prima 
che sia erogata una pensione. 

La unificazione dei sistemi 
— ha detto Torri — deve es­
sere tale da rendere possibi­
le. con le misure di riorga­
nizzazione dei compiti e delle 
strutture dell'iNPS, l'ade­
guamento degli organici e 
degli strumenti, la riduzione 
dei tempi nella definizione 
delle pensioni e il conteni­
mento dei costi, per rispon­
dere con tempestività alle e-

sigenze dei pensionati di tut­
te ìe categorìe 

n deputato comunista ha 
anche affrontato il problema 
dei - diritti acquisiti. ' affer­
mando che nessuno intende 
lederli: la difesa di questi di­
ritti — ha detto — non può 
confondersi — come fanno 
alcuni settori della DC. i so­
cialdemocratici e i liberali — 
con la difesa di ingiustificati 
e inammissibili priv'le~ 

L'indipendente di sin isti a 
Napoletano ha polemizzato 
con i relatori Bosco e Pezzati. 
che si sono eretti a paladini 
dei cosidetti diritti acqui 
siti. Il deputato indipendente 
di sinistra ha affermato che 
non esiste una garanzia costi­
tuzionale di pluralità previ­
denziale che contrasti con 
l'unificazione di tutti, indi­
stintamente. i lavoratori 
pubblici e privati nellTNPS. 

/ giovani delle coop agricole a Roma 
Ieri incontro con la FGCI e con la Lega 

LIBRI 
• Il nuovo occhio dell'Informatica 

(di Stefano Rodotà) 
• il comunismo, la speranza (un 

brano e un'intervista inediti di 
Ern t̂ Bloch) 

• Proposta di Iattura 
• Schade/Arta: Ritorno al aacolo 

dei lumi (a cura di Arturo Fit-
tipaldi) 

ROMA — Da tre giorni la 
gente che abita nel centro di 
Roma acquista verdura e 
fragole, e della migliore qua­
lità, a prezzi imbattibili. 
L'è offerta speciale ». per e-
sempio un carciofo a 50 lire, è 
delle cooperative agricole 
giovanili (del Lazio, ma an­
che di altre regioni) che 
hanno installato una tenda, 
al Pantheon, per richiamare 
l'attenzione del governo e 
del sindacati sui loro proble­
mi. 

Oli ostacoli di fronte a cui 
8000 giovani, che lavorano 
nelle 300 cooperative «parse 
tn tatto il paese, si sono tro­
vati sono molteplici Da un 
lato, tnfat" r* •*r*o l'atteg­
giamento di chi ha sottovalu­

tato le potenzialità dell'espe-
rineza giovanile; dall'altro la 
miopia di un governo che 
non he ancora messo a di­
sposizione i fondi, accam­
pando la giustificaaione che, 
essendo ancora troppo limi­
tata l'esperienza cooperativa, 
è preferibile dirottare altrove 
i 24 miliardi disponibili. 

A questo si aggiunge la non 
funzionalità della legge 440 — 
quella che dovrebbe permet­
tere l'Accesso alle terre incol­
te, pubbliche o private. Per 
confrontarsi su questi temi i 
giovani delle cooperative die 
hanno innalzato il tendone 
al Pantheon hanno promosso 
una serie di incontri con i 
movimenti giovanili e con i 
partiti (PCI, PSI t PDUP). 

Ieri mattina l'appuntamento 
sotto una pioggia scrosciante, 
era con la FOCI e con i 
rappresentanti della Lega a 
cui aderiscono le coop giova­
nili. 

La FOCI ha illustrato ! 
punti contenuti In un suo do­
cumento che riguarda la 
cooperadone giovanile m ve­
nerale e quindi anche quella 
agricola. Le 286 — su cui i 
giovani comunisti-hanno e-
spresso un giudizio assai ne­
gativo — scade alla fine di 
giugno, è necessario andare 
al più presto alla formula­
zione di una, nuova legge che 
preveda un fondo nazionale 
per promuovere l'impianto e 
Io sviluppo di nuove coopera­
tive, soprattutto mi aduso-

giorno, e che jerva a coprire 
l'Intervallo che intercor-e ti a 
la richièsi* di nnàbiiaaicnti 
governativi e l'ottenimento 
degli stessi. Si deve creare 
inoltre la possibilità di otte­
nere 1 crediti agevolati e di 
modificare la legge 441 

Intanto Ieri a Passerano. 
un comune vicino Palestina. 
l'Ente regionale di sviluppo 
agricolo della Regione Lazio 
ha preso in consegna IMO et­
tari di terra che, come ha 
dichiarato 11 presidente del-
l'Eresi, sen Cipolla, saranno 
distribuiti a cooperative di 
braccianti. 

r. la. 

emigrazione 
In tutte le località dell'emigrazione italiana 

Più intensi gli incontri 
con amministratori PCI 
Diffuso in migliaia di copie l'appello di Berlinguer 

(L'attività elettorale delle 
nostre organizzazioni all'e­
stero si intensifica e si e-
stende. Ovunque viene diffu­
so una appello che il com­
pagno Berlinguer, a nome 
del PCI, rivolge agli emigra­
ti e che le nostre Federa­
zioni all'estero hanno stam­
pato a decine di migliaia di 
copie. E l'emigrato che lo 
riceve sente la veridicità del­
le parole che gli rivolge il 
segretaro generale del PCI 
allorché afferma: «voi lavo­
ratori emigrati, che avete pa­
gato e pagate di persona con 
tante sofferenze materiali e 
morali il modo ingiusto con 
cui è stata governata l'Ita­
lia, siete i più interessati a 
che le cose cambino ». 

n valore delle Regioni, co-
muni e province ammini­
strati dalle sinistre sta pro­
prio nella dimostrazione che 
e possibile governare l'Ita­
lia in modo radicalmente di-
verso da quanto è stato fat­
to sinora dai governi diret­
ti dalla DC. 

Per porre queste possibi­
lità a portata di mano degli 
emigrati anche in questo fi­
ne settimana sono previsti 

numerosi incontri e assem­
blee con amministratori lo­
cali comunisti. A Ginevra e 
nella Svizzera Romanda so­
no state organizzate diverse 
manifestazioni con il sinda­
co di Cesena, compagno Lue 
chi, e il sindaco di Bussi 
{Abruzzo), compagno Sci-
pioni. Per la provincia di 
Forlì saranno a Zurigo il 
compagno Satanassi e a Ba­
silea il compagno Mini, se­
gretario della Federazione 
forlivese. In Lussemburgo 
gli emigrati si incontreran­
no con ì compagni dell'Um­
bria e della Puglia, mentre 
in Belgio gli amministrato­
ri umbri presiederanno as­
semblee di corregionali a 
Mons, Seraing, Vaterskei; il 
compagno Begogni di Reg­
gio Emilia sarà a Chapelle, 
Winterslag e Tubize e il 
compagno Ippolito si incon­
trerà con i lavoratori sicilia­
ni a Marcirtene e Marlovez. 
Nella RFT il compagno Con. 
te, di Benevento, sarà a Mo­
naco; il compagno Taglia-
bue di Como a Norimberga; 
il compagno Sandirocco, se­
gretario del CR dell'Abruz­
zo, a Stoccarda. 

Questionario 
a Reggio E. 
per gli italiani 
all'estero 

Dopo la decisione del Co­
mune di Reggio Emilia (co­
me di tutti gli altri Comu­
ni della provincia) di stan­
ziare 50.000 lire di contri­
buto per ogni emigrato che 
torni a votare, altre inizia­
tive sono state prese in que­
sti giorni dai comunisti reg­
giani rivolte ai loro concit­
tadini espatriati per lavo­
ro: meritevole di segnala­
zione è un questionario che 
accompagna una lettera del 
segretario della Federazio­
ne, compagno Alessandro 
Carri, indirizzata ai reggia­
ni emigrati. 

Nel questionario si chie­
de quali punti debba privi­
legiare nel suo lavoro il 
Comune per favorire il rem» 
serimento di chi rientra a 
lavorare a Reggio: sono i 
« punti dolenti » dell'emi­
grazione, lavoro, casa, scuo­
la per i propri figli, che gli 
emigrati, delusi spesso dal 
governo centrale, sperano 
di vedere avviati a solu­
zione dai comuni nell'am­
bito delle loro competenze. 

Da segnalare infine il tra­
dizionale incontro che av­
verrà nel pomeriggio di 
lunedi 9 giugno in Comune 
tra gli emigrati rientrati a 
votare e il sindaco della 
città, compagno Ugo Be»-' 
nassi. 

H PCI per una vera svolta nella politica della casa 

Colpisce più di tutti l'emigrato 
la tassa sulla seconda abitazione 

H Corriere della Sera ha 
riconosciuto che le impo­
ste sulla «seconda» casa 
colpiscono ingiustamente 
l'emigrato. Anche le nor­
me del cosiddetto «abusi­
vismi » devono tener conto 
della particolare condizio­
ne del lavoratore italiano 
all'estero che ha investito 
i risparmi nella costruzio­
ne di una abitazione qua­
le primo motivo per il suo 
rientro. Queste questioni 
sono oggetto di discussio­
ne nega incontri con gli 
emigrati i quali vogliono 
anc5e sapere delle propo­
ste del PCI avanzate in 
Parlamento e gli atti con­
creti venuti a questo pro­
posito dagli amministrato­
ri comunisti nelle Regioni 
e negli Enti locali. 

Le fandonie e il veleno 
anticomunista di Donat 
Cattin trovano netta ripul­
sa tra gli emigrati. Proprio 
sulla «piaga» della casa 
In Italia i conti della DC 
non tornano e i lavoratori 
all'estero misurano- sulla 
loro pelle il sacrificio che 
devono affrontare per un 
rientro, certo anche dal 
punto di vista della abita­
zione. E questo riguarda 
soprattutto il Mezzogiorno, 
le cui regioni sona tutte 
amministrate dalla DC. 

Sull'abusivismo rincal­
zante iniziativa del PCI e 
•la sua proposta di legge, 
che traccia una chiara de­
marcazione tra « abusivi­
smo» dettate dalla neces­
sità e -dai bisogno della 
povera gente soprattutto In 
Sicilia Calabria, Puglia e 
altre regioni meridionali e 
i grandi speculatori dell* 
edilizia, hanno già ottenu­
to un primo Importante ri­
sultato. H governo è stato 
costretto a uscire dalllm-
mobflismo e presentare un 
proprio progetto di legge. 
u PCI si batterà per una 
legge che colpisca i gran­
di lottixxatori e contempli 
una giusta sanatoria e il 
condono per gli «abusi» 
minori e per le case co­
struite per bisogno dagli 
emigranti, dagli operai e 
dai contadini che si vedo­
no oggi colpiti dalle leggi 
in vigore. 

n governo ha tenuto a 
precisare — e a riconosce­
re fi valore dell'azione dei 
comunisti — affermando 
che II suo progetto di leg­
ge si ispira alla legge re­
gionale del Lazio, regione 
governata dai comunisti e 
da altre forze di sinistra, 
la quale prevede appunto 
i principi di giustizia e di 

.rIssna*sento » cui ci ri­
chiamavamo nìù sopra. 

Una seria ' svolta nella 
politica della casa deve in­
vestire anche la questione 
«dei ftrimriitffirnti pubblici. 
Anche su questo punto il 
PCI si batte per un orien­
tamento nuovo e un'inter­
pretazione del provvedi­
mento che includa gli emi­
grati come gii altri citta­
dini italiani. Sulla base dei 
criteri stabiliti (il tetto di 
?.aOBjQOO lire nella denuncia 
dei redditi del 1979 più 
500400 lire per ogni figlio 
a carico) i lavoratori emi­
grati concorrono a pieno 
titolo alla'graduatoria che 
orni contuse ò>»e predi­
sporre e inoltrare alle Re­
gioni per ottenere U mu­
tuo ad ita tasso agevolato. 
I lavoratori emigrat? han­
no denunciato fl tentativo 
di certe ammimatraaiotìl 
democristiane di escluder­
li dalle graduatorie. Ma 
noi pensiamo che si deb­
ba. anche ottenere un ag-

dei calcoli re-
ai reddito degli emi-
par la diversità di 

vslors concreto esistente 
tra la lira e le monete del 
Paesi -di asmi ugi ertone. 

n PCI ha, infine, pre­
proposte di 

riforma degli Istituti au­
tonomi case popolari, di 
modifica della legge dell' 
equo canone e di riforma 
sulla tassazione della ca­
sa che nella loro articola­
zione tengono conto delle 
legittime aspettative dei 
lavoratori emigrati. 

Da questo complesso di 
iniziative avanzate nel Par­
lamento e nel Paese, - dai 
primi risultati ottenuti e 
da quelli ancora da strap­
pare anche a favore dei 
lavoratori emigrati, emer­
ge l'importanza del voto 
dell*8 e 9 giugno prossimi 
e la consapevolezza che il 

sacrificio del viaggio per 
tornare a votare significa 
partecipazione a questa 
lotta. Il voto al PCI è un 
contributo per dare una 
sana, ventata rinnovatrice 
a nuovi Comuni, Province 
e Regioni, per battere la* 
corruzione, il malcostume 
e l'inefficienza propri del 
sistema di potere della DC, 
per portare avanti il cam­
biamento democratico dell' 
Italia e con esso assicura* 

- re maggiore tutela e ri­
spetto per i diritti e gli 
interessi dei lavoratori ita­
liani all'estero. 

on. GJF. TAGLIABUE 

Ma chi gli dà i soldi? 
Il terrorismo continua ad 

uccidere anche se duri sono 
i colpi che sono stati inf er­
ti alle bande dell'eversione, 
specie nelle ultime settima­
ne. E soprattutto il sempre 
più ampio e profondo loro 
isolamento dalle masse lavo­
ratrici, dall'animo popolare. 
Il problema è discusso an­
che tra oH, emigrati, persi­
no nella lontana Svezia. Lo 
Istituto di Cultura italiano a 
Stoccolma ha organizzato 
un dibattito, presente un 
giornalista venuto aaWIta­
lia e l'argomento era ovvia­
mente la condanna del ter­
rorismo. 

A qualcuno tutto ciò non 
è andato a genio e così l'I­
stituto è stato imbrattato 
con le solite scritte. A Stoc­
colma risiedono da alcuni 
anni dei * rifugiati» dall'e­
stremismo noti negli am­

bienti italiani per U loro fa­
natismo anticomunista. Sin­
golarmente alcuni di loro 
hanno avuto in « affitto», a 
ore una emittente radio, il 
cui proprietario è indicato 
nel Partito liberale svede­
se, partito al governo e no­
toriamente conservatore, e 
dal microfono partono indi­
gnati attacchi alto * Stato 
repressivo italiano» e quin­
di giustificazioni per le teo­
rie « rivoluzionarie» dei ter­
roristi. 

Isolati Vai lavoratori- ita* 
lumi emigrati, •questi pateti­
ci della rivoluzione e in Sve­
zia» sorprendono per la Uh 
ro capacità di procurarsi i 
mezzi per pagare questa, lo­
ro attività di propaganda 
che, visti i prezzi che corro­
no nel listino del proprietà* 
rio deU'emittente, farebbe 
motto salata. 

Assemblea 
costitutiva 
della CISDE 

6i è tenuta a Roma l'as­
semblea costitutiva della CI­
SDE (Confederazione italia­
na della stampa democrati­
ca dell'emigrazione). Erano 
presenti gli Inviati di nu­
merosi giornali e periodici 
che, rivolti agli emigrati e 
ai loro problemi, si stam­
pano all'estero o in Italia. 

Folta la partecipazione dei 
dirigenti delia FILEF e del 
P. Santi con alla testa i com­
pagni Cianca, Volpe e Gior­
dano. Tredici testate hanno 
già aderito alla nuova orga­
nizzazione; altre si sono ri­
servate l'adesione dopo l'e­
same dei loro organismi di­
rigenti. 

n compagno Vittorio Gior­
dano di x Avanti-Europa » e 
del F. Santi è stato nomina­
to presidente della CISDE. 

Il 25 Aprile 
celebrato 
a Caracas 

Per la prima volta » 
Caracas si è celebrato l'an­
niversario della liberazione 
dell'Italia dal naxi-fasciszno 
con una cerimonia organi*» 
saia dall'Accademia intema­
zionale di propaganda cut 
turale (delegazione venezue­
lana): dopo una presenta» 
zione di Francesco Ponto, 
membro della rfiWgiiIc in 
dell'Accademia, Ce stato la 
proiezione del film «Roma 
città aperta», cui è seguito 
un dibattito con il critico 
cdnems^ograflco Alfonso Mo» 
lma. 

Alla celebrazione del 35 
aprile erano' presenti con­
nazionali della conronità 
italiana di Caracas e di 
altre città del Venesuela 
come Maracay. 

brevi dall'estero 
• Oltre 000 cornasionali e» 
reno presenti al Pare Mon-
troau di HONTBEUIL, nella 
periferia parigina, per fl tra­
dizionale incontro in occa­
sione deu'anniferaario del 
35 Aprile. 
• A CANBERJtA fl nuovo 
ambasciatore altana Ange-
letti. ha ricevuto i dirigenti 
della Federazione del PCI in 
Australia: Licata, Lugarini • 
Parisi, "~*~ 
• Con k partecipa***» del 

siane Enùgrastone' del PCI, 
fl circolo «G. Di Vittorio» 
di MON1KEAL (Canada) ha 
organlsaato domenica 11 
maggio una conferenza sulle 
•lesioni in Italia. . 
• Le sezioni di ESC5 e di 
TOMBANGE deUa Federa» 
stona dal PCI del Lussem­
burgo hanno inviato per 
l'Unità rispettivanWnte imi 
300.9SO • Ure • 100.000. .Sin­
goli comptgni dalle due s*> 
•aoni hanno sottoscritto al­
tre 110.000 lire. 

http://regolp.ee

